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Il gesto da te compiuto quel giorno, Gesù, 

non è uno fra i tanti, ma un segno decisivo 

perché ci permette di comprendere 
te e la tua missione, 

quello che ti passa per il cuore, 

quello che offri e chiedi ad ognuno di noi.

Tu conosci la fame degli uomini, 
ogni tipo di fame:

la fame dei poveri che non hanno da mangiare, 

la fame dei tanti papà di famiglia 

che hanno perso il posto di lavoro

o che sono su questa strada,

quella dei malati abbandonati a se stessi, 

ma anche quella di quanti 

hanno un bisogno spasmodico 
di tenerezza e di affetto, 

di amicizia e di compagnia, 
di soccorso e di solidarietà, 

di perdono e di benevolenza, 

di una mano tesa e di un volto fraterno.

Tu vuoi colmare questa fame 

che suscita la tua compassione e sai bene 

che non sarà il denaro 
a fornire la risposta giusta. 

Così accetti un punto di partenza 
del tutto inadeguato

— cinque pani d’orzo e due pesci—, 

ti affidi al Padre e cominci a distribuire, 

fino a saziare abbondantemente la folla intera.

In questo modo ci insegni 

che quando siamo disposti a spartire 

quel poco che abbiamo 

riusciamo veramente a compiere meraviglie.
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XVII DOMENICA 

DEL TEMPO ORDINARIO B
Medita
È la condivisione il vero miracolo 

Il miracolo del pane racconta qualcosa di molto più grande e bello che non la semplice moltiplicazione di cinque pani e due pesci. Più che un miracolo è un segno, fessura di mistero. 

Il racconto è pieno di simboli bellissimi: è ormai primavera, tempo di Pasqua; c’è il monte grande simbolo della casa di Dio; c’è molta erba che richiama i pascoli, e il Salmo del buon pastore; ci sono i numeri: cinque pani e due pesci formano il sette, simbolo della pienezza; c’è il pane d’orzo, pane di primizia perché l’orzo è il primo dei cereali che matura, primo pane nuovo; e c’è un ragazzo. Un Vangelo pieno d’inizi, pieno di gemme che fioriscono per grazia. 

Modello del discepolo oggi è un ragazzo senza nome e senza volto, che dona ciò che ha per vivere, che con la sua generosità innesca la spirale della condivisione, vero miracolo.

Il problema del nostro mondo non è la penuria di pane, ma la povertà di quel lievito che incalza e spinge a condividere, a diventare sacramenti di comunione. 

Prese i pani, rese grazie e li distribuì: tre verbi che ci ricollegano subito a ogni Eucaristia. E mentre lo distribuiva, il pane non veniva a mancare, e mentre passava di mano in mano, restava in ogni mano. Il Vangelo neppure parla di moltiplicazione ma di distribuzione. «Credo sia più facile moltiplicare il pane, che non distribuirlo. C’è tanto di quel pane sulla terra che a condividerlo basterebbe per tutti» (David Maria Turoldo) 
(da E. Ronchi)

. 

La Messa, cena del Signore
Al cardinal Martini una volta hanno chiesto che ne pensava dell'Europa, dopo aver visto come vivevano in Russia. Ha risposto: "L'Occidente corre il rischio di chiudersi, di non aver più slanci, di non saper fare più investimenti disinteressati o non immediatamente produttivi. C'è paura, nevrosi. Io lo vedo questo rischio. A ogni livello, da quello affettivo e familiare a quello economico. Uno dei segni è la diminuzione della natalità. Si ha persino timore a dare la vita".

Ci ha fatto l'identikit il cardinal Martini. Dentro quelle parole ci stiamo un po' tutti. Ammettiamolo: è vero, abbiamo paura. Di tante cose. A torto e a ragione. E la paura ci fa rinchiudere a riccio. In noi stessi, nelle nostre case, nelle nostre idee, nelle nostre nazioni. Forse, chissà, i nostri figli torneranno a sognare, a pensare cose grandi, a buttare la vita per degli ideali, gratuitamente. Noi pure vorremmo farcela, ma siamo come incatenati a terra, ben più oche che aquile. Ogni tanto, dimenticate le angosce, scopriamo come sarebbe bello vivere in libertà. Ma, subito, rimettiamo i piedi a terra, angosciati. Basta che la Borsa vada giù, e noi la seguiamo, palmipedi atterriti.

Perché la paura? Che cos'è questo vivere alla giornata, affamati solo di certezze riscontrabili, di tornaconto immediato, di angoscia davanti al rischio? Il cardinal Martini ha tracciato una risposta. Dice che c'è un'assente: la fede. Anche Papa Benedetto ci ribadisce la stessa cosa. È necessario fare una scelta, non accovacciarci sul relativismo, sul vuoto, sull’insignificante che ci propone il mondo. Senza fede, senza una precisa scelta non siamo capaci di "fidarci e affidarci, darci, rischiare sul gratuito". Sì, anche la tristezza, l'angoscia e la paura sono figlie della poca fede. Pensiamo a quella moltitudine che accorreva a sentir Gesù. Andavano, senza chiedersi: "Che mangeremo, di che ci disseteremo? Come faremo a tornare a casa, dove dormiremo, chi ci ospiterà? E se non trovassimo Gesù? Se ci deludesse?". Temevano anche gli apostoli, quando videro quei cinquemila. Filippo si preoccupava: quanti soldi ci vorranno per sfamarli tutti? Forse i Dodici pensavano: ma perché non se ne tornano a casa, dobbiamo anche occuparci del loro sostentamento?

Vorremmo essere noi, quella moltitudine fiduciosa. Ma spesso siamo Filippo, siamo gli apostoli. Sappiamo chi è Gesù, ma la paura è più grande. Anzi, la fede è troppo piccola.

Se fossimo quei cinquemila, oggi dovremmo pregare così: "Signore, non darci il pane, non darci i pesci. Facci il pieno di fede. Moltiplica la fiducia, la speranza, la voglia di rischiare. Di questo abbiamo fame, e non ce ne andremo senza esserci saziati. Ti abbiamo seguito, ti abbiamo cercato. È vero, dovrebbe bastarci la tua vicinanza, la tua parola, il tuo volto. Ma anche noi abbiamo fame. Lascia che ci sediamo, e tu riempi il serbatoio della nostra fede. Così saremo capaci di andar tranquilli per il mondo, nulla ci spaventerà. La vita tornerà ad essere avventura entusiasmante. Diverremo capaci di regalarci agli altri. Di pensare in grande, di sognare e progettare il futuro. Usciremo dal guscio dell'egoismo. I cinque pani e i due pesci che ci toccano li divideremo con tutti. Mangeremo in tanti, e ne avanzerà, come quel giorno. Perché la fede fa miracoli, cambia la vita, e ogni oca può diventare aquila".

Se chiedessimo queste cose, saremmo sulla buona strada. Avremmo trovato Gesù. E lui non ci lascerebbe ripartire a serbatoio vuoto.

D

ona, o Padre, alla tua Chiesa  forza e conforto  nel suo pellegrinaggio terreno. 

Sostenuta dal pane di vita sappia testimoniare al mondo la generosità dei credenti,  la loro umiltà e pazienza, la ricerca dell'unità nell'umiltà,  nella verità, nella mansuetudine.

Volgi il tuo sguardo di amore  verso i poveri del mondo. Sazia gli affamati di pane, di cultura,  di pace, di speranza. Sostieni e conforta quanti soffrono  nel corpo e nello spirito.

La loro fede e la speranza nella tua tenerezza rafforzino il riconoscimento delle tue meraviglie  in questo mondo e nella loro vita,  e la speranza dei beni eterni. Illumina quanti hanno l'incarico  di guidare gli altri.

Il Pane eucaristico sia il loro nutrimento, sostenga gli ideali da trasmettere,  il loro disinteresse, la loro perseveranza.

Guida la nostra comunità  nella vita di tutti i giorni. 

Sfamata dal Pane di vita eterna  sappia farsi pane spezzato per i fratelli nell’aiuto fraterno, nella condivisione delle preoccupazioni  e delle gioie, nel conforto da recare.
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DOM


XVII PER   ANNUM B�
Mello – ore 8.00: Della Mina Assunta e Cesare


                             Tarca Tommaso e Paolina





Civo – ore 9.30: 


60° di Matrimonio di Olimpio e Angela





Poira di Mello – ore 11.00: Caduti e Dispersi �
�
30


LUN�
Mello – ore 18.00: Gianni Ida;


Bonadeo Attilio e Familiari�
�
31


MAR 


S. Ignazio      di Loyola�
Civo – ore 18.00: 


Frate Anita�
�
1/8


MER


S. Alfonso Maria de’ Liguori�
Mello – ore 18.00: 


Martinelli Albino e Rosa (legato)


Gherbesi Mario, Vincenzo, Giuseppina  e Emilia�
�
2


GIO�
Civo – ore 18.00: 


Mastinelli Costantino�
�
3


VEN�
Mello – ore 18.00: Zanzi Erminia;


Quaini Giovanni, Maria, Attilio e Familiari�
�
4


SAB


S. Giovanni     M. Vianney�
Poira di Civo – ore 17.30: De Angeli Renzo





Civo – ore 18.30: Frate Tino;


                             Mastinelli Santina�
�
5


DOM


XVIII PER   ANNUM B�
Mello – ore 8.00: Tarca Renzo;


Bianchi Benedetto, Assunta, Albina, Maria e Domenico





Civo – ore 9.30: Tè Caterina 





Mello – ore 11.00: 


Broglio Maria, Suor Emilia e Suor Assunta;


Tarca Teodoro, Maria, Cesare e Alfonsina





Poira di Civo – ore 11.00: Caduti e Dispersi�
�
Avvisi








*Giovedì 2 – Civo ore 14: pulizia chiesa





*Venerdì 3 – Mello ore 9: pulizia chiesa fr. PIAZZO





*Da Venerdì 3 a Domenica 5 


Mello: Feste d’agosto al campo sportivo.





*Da Venerdì 10 a Domenica 12 


Civo: Feste d’agosto al campo sportivo





*Domenica 12 – Civo: Festa in onore della Madonna





*Domenica 19 – Mello: Festa in onore della Madonna





*Domenica 26 – Porira di Mello: Festa di S. Abbondio












































�
�












�





29 luglio 2012


















